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Ammontano a  quasi  
tre milioni di euro 
gli stanziamenti de-
cisi  dalla  Regione  

per finanziare ripascimenti, 
lavori di messa sicurezza e 
miglioramento  dell’accessi-
bilità alle spiagge liguri. Com-
plessivamente i contributi so-
no aumentati di 200mila eu-
ro rispetto a quelli stanziati 
lo scorso anno. 

In particolare il Savonese 
riceverà oltre 850 mila euro. 
Per quanto riguarda il litora-
le del Savonese, il finanzia-
mento più ingente è stato de-
stinato a Finale Ligure, che 
beneficerà di oltre 134 mila 
euro, seguito da quello offer-
to a Savona, pari a 114 mila 
euro. Nel dettaglio i fondi 
stanziati per la provincia di 
Savona  ammontano  a  
856.474  euro,  di  questi  
59.057  sono  per  Alassio,  
35.564 per Albenga, 11.288 
per Albissola Marina, 14.140 
per  Albisola  Superiore,  
29.303 per Andora, 56.240 
per Bergeggi, 17.961 per Bor-

ghetto Santo Spirito, 18.876 
per Borgio Verezzi, 32.778 
per Celle Ligure, 62.364 per 
Ceriale, 134.166 per Finale, 
41.613  per  Laigueglia,  
71.991 per  Loano,  22.590  
per Noli, 50.511 per Pietra Li-
gure, 114.067 per Savona, 
27.631 per Spotorno, 13.981 
per Vado Ligure e 42.343 per 
Varazze. 

«Aumentiamo la disponibi-

lità di fondi - hanno spiegato 
il presidente della Regione, 
Marco Bucci, e l’assessore re-
gionale al Demanio Maritti-
mo, Marco Scajola - Così fa-
cendo soddisfiamo tutte le ri-
chieste arrivate dai Comuni 
costieri per opere di pulizia, 
sicurezza e accessibilità nelle 
spiagge libere in vista della 
stagione turistica. Abbiamo 
dato appositamente in antici-
po la comunicazione sulle ri-
sorse a disposizione, garan-
tendo così a ogni singolo Co-
mune di poter pianificare al 
meglio i propri lavori. Gli in-

terventi in programma rende-
ranno le nostre coste sempre 
più attrattive, accoglienti e a 
misura di tutti senza dimenti-
care il fondamentale aspetto 
della sicurezza». 

Oltre ai lavori sostenuti dai 
contributi regionali, nel Sa-
vonese sono già in corso alcu-
ni interventi come ad Albiso-
la Superiore (si veda articolo 
in questa pagina) e a Celle. I 
progetti sono stati elaborati 
in fasi diverse a se stanti, in 
modo da poter integrare le 
operazioni, già avviate per ri-
pascimento e ricostruzione 
dei pennelli, con l’eventuale 
seconda fase in cui potrebbe-
ro essere realizzate opera di 
maggiore protezione del lito-
rale mediante la costruzione 
di isole sommerse. —

ALBISOLA SUPERIORE 

La mareggiata che si è abbat-
tuta sul litorale savonese nei 
giorni scorsi ha creato nuovi 
danni alla spiaggia di Albiso-
la Capo. Le onde hanno divel-
to un tratto della recinzione 
che era stata installata per de-
limitare il cantiere della ma-
xi operazione di ripascimen-
to avviata dal Comune nelle 
scorse settimane. La mareg-

giata ha letteralmente strap-
pato la recinzione per una 
lunghezza di una trentina di 
metri e abbattuto alcuni pali 
di sostegno. Tra l’altro ad Al-
bisola si è accesa una polemi-
ca, dato che la delimitazione 
del cantiere era di plastica 
arancione  (come  peraltro  
prescritto  dalle  normative  
sulla sicurezza): «Il timore è 
che sia stata portata via dalle 
onde, quindi che tutta quella 

rete di plastica mancante stia 
vagando chissà dove in ma-
re, creando un potenziale in-
quinamento», commenta Fla-

vio Beltrami. 
Il progetto di messa in sicu-

rezza della costa è stato avvia-
to per ripristinare la profondi-
tà della spiaggia, per allunga-
re i pennelli intermedi, tra la 
foce del torrente Sansobbia e 
Capo Torre, e per ripristinare 
il molo Pescetto, gravemente 
danneggiato dalle ultime ma-
reggiate. I lavori sono stati af-
fidati  alle  imprese  Unyon  
Consorzio Stabile di Salerno 
e Viglietti di Cuneo con l’o-
biettivo di attenuare l’azione 
delle correnti che scavano la 
sabbia dall’arenile di levan-
te. L’importo complessivo de-
gli interventi ammonta a un 
milione e 443 mila euro. 

G. V.

La Regione stanzia 856 mila euro per la difesa della costa: 19 le località beneficiate, le cifre Comune per Comune

Quasi un milione per i ripascimenti
Il savonese può medicare le spiagge

la curiosità 

Un safari
sotto casa
nel greto
del Quiliano 
Al Santuario ieri è sbucato ad-
dirittura un lupo nel greto del 
Letimbro ma anche il greto del 
Quiliano non è stato da meno. 
In questo scatto di ieri pomerig-
gio del noto coreografo Edo 
Pampuro ecco una famiglia di 
caprioli a spasso nel torrente. 
L’immagine, postata su Fb, ha 
impiegato poco per essere vi-
sta e commentata da molti. 

PIETRA

«Stiamo  lavorando  per  non  
spostare gli studenti dalle loro 
sedi». È l’impegno dell’assesso-
re alla Sanità, Massimo Nico-
lò, per dare continuità al corso 
di laurea di Fisioterapia del 
Santa Corona di Pietra e a quel-
lo della Spezia. Ieri il consiglio 
regionale ha approvato all’u-
nanimità l’odg promosso dal 
consigliere Roberto Arboscel-
lo (Pd), che impegna la giunta 
a garantire il mantenimento 

del corso. È stata anche discus-
sa un’interrogazione del consi-
gliere (Avs) Jan Casella per 
chiedere di bloccare la chiusu-
ra del corso di laurea. La pole-
mica era esplosa dopo che l’U-
niversità aveva deliberato lo 
stop di Pietra e La Spezia al fi-
ne di ridurre le spese del corso 
di Fisioterapia. L’ipotesi chiu-
sura ha innescato la protesta di 
medici,  docenti,  degli  stessi  
studenti.  L’assessore  Nicolò:  
«Da parte dell’università è già 
arrivata una prima apertura. 

Abbiamo avviato un confron-
to con il dg di Asl5 Paolo Cava-
gnaro con quello dell’Asl2 Mi-
chele Orlando, con il preside 
dell’Università e con il respon-
sabile del corso di Fisiotera-
pia. Ci stiamo impegnando per 
non fare muovere gli studenti 
dalle loro sedi, anche grazie ad 
accordi definiti nei prossimi 
giorni». — L. B.

superato il test sulla gigantesca “Cosco Nebula” arrivata venerdì scorso 

Vado, operazioni da record
In 2 giorni 4 mila container

La maxi portacontainer attraccata per la prima volta a Porto Vado 

L’ingresso del Santa Corona

Il caso di Superiore 

La mareggiata fa danni
«Divelta la rete di Albisola»

VADO 

Oltre 4 mila container scarica-
ti in due giorni, altri 2700 nelle 
prossime ore. Le operazioni di 
movimentazione dalla nave al-
la banchina della “Cosco Nebu-
la” si sono sviluppate a tempo 
record, dimostrando l’elevata 
flessibilità dello scalo vadese. 
La nave della compagnia cine-
se, una delle full container più 
grandi del mondo e la più gran-
de mai arrivata a Savona-Va-
do, era approdata al terminal 
Vado Gateway venerdì sera e 

lunedì mattina era già salpata 
per posizionarsi nell’area di at-
tesa Delta davanti al litorale di 
Savona. In pratica la portacon-
tainer  (bandiera  di  Hong  
Kong) è rimasta attraccata so-
lo 2 giorni e 8 ore, tempo assai 
ridotto per scaricare i  4054 
contenitori. La struttura opera-
tiva del terminal ha prodotto 
una media altissima: la “Nebu-
la” ha portato 6700 container 
totali, i primi 4054 sono stati 
scaricati nei due giorni di so-
sta, quindi la nave ha lasciato 
il posto alla “Porto Cheli”, del-

la nuova linea della società Ge-
mini  Cooperation,  costituita  
dalla joint venture fra i due co-
lossi dei container, Maersk e 
Hapag Lloyd. Quest’ultima ha 
scaricato 3.500 container ed è 
già ripartita ieri alle 12. 

Ora è di nuovo il turno della 
“Nebula”, che depositerà i re-
stanti 2700 contenitori. Il per-
sonale dello scalo ha organiz-
zato una spola tra la piattafor-
ma e il vicino Reefer Terminal 
per gestire al meglio gli spazi 
sulla banchina. La carta vin-
cente del sistema vadese, oltre 

all’elevata automazione, è la 
vicinanza  dei  due  terminal,  
che  possono  così  integrarsi.  
Gli impianti di Vado Gateway 
hanno gestito oltre seimila mo-
vimenti delle gru fra quelli per 
il transhipment (il passaggio 
dei container da una nave alla 
banchina per essere caricati in 
un secondo tempo su un’altra 

nave) e quelli di scarico vero e 
proprio per essere poi inviati a 
destinazione  su  treno  e  ca-
mion. Per gli armatori poter 
contare su un terminal flessibi-
le ed efficiente significa un no-
tevole risparmio: basti pensa-
re che una portacontainer co-
sta 200mila dollari al giorno, 
se la nave resta ferma in attesa 

di un posto libero in un porto 
per gli operatori i costi aumen-
tano. È il motivo per cui Cosco 
e Ocean Alliance, la società 
che gestisce la linea Asia–Medi-
terraneo, in questo caso hanno 
deciso di puntare su Vado, by-
passando il porto greco del Pi-
reo,  destinazione  originaria  
della “Nebula”, che nei giorni 
scorsi era intasato. Per le sue di-
mensioni, oltre 216mila ton-
nellate di stazza lorda, 21.200 
teu di capacità, 400 metri di 
lunghezza e 58 di larghezza, 
l’approdo della “Nebula” è sta-
to una sorta di “collaudo” del-
lo scalo, che si è dimostrato in 
grado di ricevere i “giganti” 
del mare. Presentando fondali 
che raggiungono i 17,25 metri 
di profondità, offre la possibili-
tà di far manovrare e accoglie-
re senza limitazioni anche le 
unità “ultra large” di ultima ge-
nerazione a pieno carico. —

G.V. 

L’Ordine del giorno sul corso di laurea a pietra

«Fisioterapia rimane»
L’impegno della Regione

Il contributo 
maggiore tocca a 
Finale, seguito dal 
capoluogo Savona 

Sono giorni 
già caldi 
per i lavori 
di riordino 
degli arenili 
in vista 
dell’estate

I danni del mare ad Albisola Capo
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